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L’estorsione “ospedaliera” di Mulè  
L’accusa sollecita sei condanne 
 
Una vecchia storia "d'ordinaria estorsione" che risale al '94, quando Giuseppe 
Mulè, personaggio ultra noto del clan mafioso di Giostra, ordinava estorsioni dal 
suo letto d'ospedale, vale a dire il "Margherita", dove si trovava ricoverato per mesi 
agli arresti ospedalieri: affermava di essere malato di Aids. 
Ieri una di quelle vicende d'estorsione è stata trattata davanti ai giudici della 
seconda sezione penale del Tribunale: è stato il giorno delle richieste dell'accusa, il 
sostituto della Dda Fabio D'Anna, per il 10 marzo prossimo è previsto il ciclo degli 
interventi difensivi degli avvocati Nunzio Rosso, Francesco Traclò, Alessandro 
Billè, Salvatore Silvestro e Giovambattista Freni. Poi sarà sentenza. 
Oltre a Mulè sono imputati nel processo Antonino La Rubina, Santo La Rubina, 
Carmelo La Rubina, Santo La Maestra e Antonino Romano. Il nome in codice 
dell'operazione che portò nel '94 in carcere Mulè, Antonino La Rubina e La 
Maestra fu "Rinascita", e venne realizzata dalla squadra mobile. Ma anche i 
carabinieri lavorarono al caso con una informativa. 
Ieri il pm Fabio D'Anna a conclusione della sua requisitoria ha richiesto la 
condanna per Mulè a 9 anni e 1.500 euro di multa; per Romano a 6 anni e 800 euro 
di multa; per Antonino e Carmelo La Rubina e per Santo La Maestra a 3 anni e 500 
euro di multa; per Santo La Rubina a 3 anni, 3 mesi e 300 euro di multa. 
All'epoca venne preso di mira dal gruppo un commerciante di abbigliamento e 
tessuti che era parente di La Rubina e aveva un avviato negozio sulla via I Settem-
bre. Gli investigatori misero sotto controllo il telefono della vittima dell'estorsione 
e con grande sorpresa scoprirono che parecchie chiamate per chiedere il "pizzo" 
provenivano da alcuni telefoni installati in vari reparti dell'ospedale Margherita. 
Non ci volle molto per concentrare l'attenzione su Mulè e i suoi accoliti.  
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